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PREMESSA

· Nello stipulare il presente accordo le parti hanno inteso tener conto della regolamentazione data con l’accordo del 22. 11. 2000 teso a determinare la definizione almeno, di regole generali, tali da consentire: da un lato una gestione corretta della concorrenza, dall’altro la costruzione di prime garanzie normative indispensabili per i lavoratori e per le imprese.

· Inoltre Assirm e le OO. SS hanno espresso la volontà, come già avvenuto in passato, di verificare la gestione dei rapporti di lavoro presenti nelle imprese aderenti e di individuare azioni congiunte per migliorare le condizioni di lavoro dei collaboratori;

· Le parti, come sopra rappresentate, convengono quindi di arricchire il primo ordinamento dato con nuovo accordo riferito a quelle attività di lavoro, svolte dal prestatore d’opera a favore delle imprese del settore, che si configurino come non subordinate, quali:   collaborazioni a progetto,  occasionali,  coordinate e continuative, prestazioni d’opera con o senza partita IVA. Le imprese associate ad ASSIRM sono impegnate all’applicazione del presente accordo.

· Infine le parti prendono atto che è intervenuta a far data dal 23 ottobre 2003 una nuova e diversa regolamentazione del mercato del lavoro con l’entrata in vigore del D. Lgs. n°276/03, che  ha introdotto  le collaborazioni a progetto e che le imprese associate Assirm ritengono di utilizzare nell’attivazione dei rapporti di lavoro.  La presente intesa,  quindi,  intende garantire una corretta applicazione della nuova normativa e una condivisa armonizzazione dei rapporti in essere con quanto stabilito dalla legislazione intervenuta.  

· Successivamente le O.O. S.S. e ASSIRM s’impegnano a stabilire percorsi di verifica ed approfondimento così da consolidare nello stesso tempo le relazioni sindacali.

le parti pertanto convengono, così come consentito dall’Art. 61 comma 4 del D.Lgs. 276/03, di stabilire quanto segue:

 Quanto premesso è parte integrante del presente Accordo che si articola come segue:

Art. 1 – Ambito di applicazione e professionalità coinvolte

Il presente Accordo definisce ed individua gli elementi di base applicabili ai contratti di  lavoro a progetto, di cui al D.LGS 276/03 titolo VII° capo I° così come specificato dalla circolare n°1/2004 del Ministero del Lavoro e politiche sociali.  
Art. 2 – Forma e contenuto dei contratti individuali

Il committente è tenuto, al momento della definizione del rapporto di lavoro e comunque non oltre la data d’inizio della prestazione, a fornire al Collaboratore il testo del presente Accordo ed il contratto individuale in forma scritta, sulla base dei modelli di cui agli allegati n..1,2 e3 e formulato  rispettando quanto stabilito nel presente accordo.  

Il suddetto contratto individuale, così come riportato negli allegati e, per ciò che riguarda le collaborazioni a progetto ai sensi dell’Art.62 del D.LGS. n°276 del 2003, deve contenere le seguenti informazioni:

1. Richiamo esplicito all’applicazione delle clausole contrattuali del presente accordo;

2. L’identità delle parti e l’indicazione del settore d’attività;

3. l’indicazione di uno o più progetti,  oppure uno o più programmi di lavoro o fasi di essi, individuati nel loro contenuto caratterizzante e allegati al contratto individuale nelle loro linee principali, rendendo esplicito il risultato finale, oppure il risultato parziale nel caso di programma di lavoro o fase di esso, che è oggetto della prestazione;
4. Il profilo tipo entro il quale il Collaboratore è inserito, nonché gli obiettivi professionali da raggiungere individuati di comune accordo; 

5. Le forme di coordinamento con il Committente nell’esecuzione - anche temporale- della prestazione che non pregiudichino, in alcun caso, l’autonomia dell’obbligazione lavorativa; 

6. La durata del contratto di lavoro e la durata determinata o determinabile della prestazione e la gestione delle eventuali proroghe. 

7. L’entità dei corrispettivi, i tempi e modalità del loro pagamento, le eventuali maggiorazioni, rimborsi spese e loro modalità e tempi d’erogazione;

8. Le modalità di accesso alla formazione e all’aggiornamento professionale;

9. Le modalità di accesso alle informazioni e le misure per la tutela della salute e sicurezza sul lavoro;

10. Le modalità di sospensione della prestazione per malattia, infortunio, recupero psicofisico, maternità e l’eventuale indennità prevista;

11. La partecipazione a nuovi progetti o prestazioni d’opera a favore del committente, la previsione di continuità, il riconoscimento professionale;
12. Le modalità di cessazione o recesso del rapporto, il preavviso, e l’eventuale composizione delle controversie;

13. Le forme assicurative previste;

14. Le forme di godimento dei diritti sindacali;

Il presente accordo  non pregiudica l’applicazione di clausole contrattuali diverse purché più favorevoli al collaboratore. 

Qualora l’attività, oggetto del contratto, si espliciti in un numero imprecisato d’occasioni distinte e definite rientranti nel progetto o programma di lavoro concordato ma non determinabili temporalmente, l’impresa provvederà a consegnare al collaboratore, di volta in volta con le stesse modalità previsto all’Art. 6 punto b), un’apposito schema riportante le indicazioni specifiche della fase di programma o progetto  precisando i contenuti e la durata dello stesso. Tale schema sarà allegato e sarà parte integrante del progetto o programma oggetto del contratto individuale.  

Art. 3 – Natura dell’incarico

L’incarico ha natura di collaborazione coordinata e continuativa  a progetto, ai sensi e per gli effetti del Titolo VII Capo I del D.LGS. n° 276 del 2003 ed in riferimento alla procedure contenute nella circolare n°1/2004 del Ministero del Lavoro e politiche sociali, con o senza partita IVA; 

Art. 4 – Informazione

Le parti concordano nel determinare una forte relazione informativa sulle attività e sulle prospettive di sviluppo dell’attività di cui alla premessa e sulle situazioni di lavoro che coinvolgono i Collaboratori a progetto e le altre forme di prestazione di cui all’art. 30. A tal fine le parti si incontreranno periodicamente - e comunque almeno una volta all’anno - su richiesta di uno dei firmatari del presente accordo. 

Inoltre Assirm si impegna a fornire alle O.O.S.S. firmatarie della presente intesa i dati in suo possesso relativi al numero degli occupati del settore e alle tipologie utilizzate.

Le parti concordano sull’importanza di promuovere e sviluppare una forte relazione informativa su questi temi anche a livello aziendale. 

Art. 5 – Modalità di espletamento delle prestazioni 

Il Collaboratore avrà ampia autonomia nella definizione dei tempi, orari e modalità d’esecuzione, operando anche con modalità di telelavoro e concordando l’utilizzo della sede e degli strumenti tecnici messi a disposizione dal Committente o dal Collaboratore stesso. 

a) Nei casi in cui sia indispensabile per la particolarità dell’incarico una forma di coordinamento con il committente, che definisca anche l’esecuzione temporale della prestazione, ai sensi dell’art.  62 lettera d) del D. LGS.  n.  276 del 2003  e secondo quanto indicato dalla circolare n°1/04 del Ministero del Lavoro al punto II –coordinamento-, sarà il lavoratore nella sua autonomia ad indicare la fascia di presenza presso una sede stabilita dal committente,  attraverso la comunicazione settimanale delle proprie presenze sulla base delle proprie disponibilità, coordinando questa scelta con il committente, in relazione agli obiettivi dell’incarico ricevuto. Resta fermo che le forme di coordinamento adottate non pregiudicheranno in alcun modo l’autonomia nell’esecuzione dell’obbligazione lavorativa del collaboratore.

b) Se necessario e/o richiesto un impegno maggiore rispetto alla disponibilità data, il Collaboratore avrà la facoltà di rimodulare, concordandolo con il committente, avendo facoltà di recuperare successivamente la disponibilità aggiuntiva, nella massima autonomia e libertà ed in relazione unicamente al risultato da raggiungere.
c) Il Collaboratore, compatibilmente con gli impegni assunti nel contratto e con le dichiarazioni nello stesso rese, sarà libero di prestare anche in favore di terzi la propria attività sia autonoma che subordinata. 

d) Il Collaboratore è tenuto ad osservare rigorosamente il pieno rispetto della riservatezza e delle regole del segreto a proposito di fatti, informazioni, notizie od altro di cui avrà comunicazione o prenderà conoscenza nello svolgimento dell’incarico in oggetto. Tali informazioni non potranno in nessun modo essere cedute a terzi. Il Collaboratore è tenuto a non svolgere attività che creano danno all’immagine e pregiudizio del committente. 

I dati personali dei clienti e degli interlocutori saranno trattati dal collaboratore in qualità di incaricato al trattamento ex Art. 30 DLGS 196/03 e in conformità con le indicazioni contenute nella lettera di designazione allegata al contratto individuale. 

e) Le presenti clausole rivestono per il Committente il carattere della essenzialità, ai sensi dell’Art.64, comma 2 del D.LGS. n° 276 del 2003, e la loro violazione potrà dar luogo alla risoluzione di diritto dell’incarico ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile. 

f) E’ consentito, nell’ambito del contratto individuale, l’inserimento di una clausola d’esclusività dell’attività svolta dal Collaboratore. In questo caso va prevista una clausola apposita che chiarisca i termini e gli ambiti in cui ha effetto l’esclusiva, con relativa indennità economica aggiuntiva. 

Art. 6 – Durata del contratto 

a) La durata del contratto individuale sarà correlata alle prestazioni ed all’esecuzione dell’attività con le seguenti modalità:

* programma o fase di lavoro: la durata del contratto, in relazione alla durata del programma, sarà di 6 o di 12 mesi. Nel caso in cui la durata del primi 2 rapporti di lavoro sia di 6 mesi dal terzo contratto la durata del contratto individuale non sarà inferiore a 12 mesi. Nell’ambito del programma definito sulla base delle professionalità tra quelle ricompresse all’Art. 9 è prevista la previsione di fasi di programma, sulla base dei modelli allegati alla presente intesa, che perfezioneranno le singole prestazioni.

* progetto o fase di esso:  la durata del contratto in relazione alla durata del progetto  sarà concordata preventivamente tra le parti all’atto della stipula del contratto individuale  e correlata  ad uno o più progetti definiti ed indicati chiaramente nel contratto individuale stesso.

b) La determinazione di nuovi progetti o programmi di lavoro durante la vigenza del contratto di lavoro, per le collaborazioni a progetto o programma, dovrà risultare da atto scritto allegato al contratto assieme agli altri progetti o programmi di lavoro inizialmente  previsti. E’ fatto salvo il diritto alla rinuncia del collaboratore a prestare la propria opera sul singolo progetto o programma di lavoro aggiuntivi senza che ciò pregiudichi in alcun modo il rapporto in essere e la riproposizione di nuove opportunità lavorative. 

Art. 7 – Continuità lavorativa rispetto a nuovi contratti di collaborazione

Nel caso in cui il Committente sia nella necessità di effettuare assunzioni come dipendente, sia a tempo determinato che a tempo indeterminato, per lo svolgimento di mansioni analoghe e compatibili con quelle svolte dai collaboratori di cui al presente accordo, il Committente stesso proporrà  tale possibilità in via prioritaria ai collaboratori che abbiano prestato la loro opera negli ultimi 6 mesi,  dando tempestiva informazione di tale disponibilità ai rappresentanti dei collaboratori e/o,  in mancanza,  alle OO. SS.  territoriali, e tramite comunicazione scritta in luogo accessibile a tutti nei locali dell'impresa.  In seguito a tale comunicazione il Committente si impegna a prendere in considerazione le eventuali domande di trasformazione del rapporto.  
Nel caso in cui  il Committente sia  nella necessità di  stipulare nuovi contratti di cui al presente accordo, per effettuare prestazioni in relazione a mansioni assimilabili, anche in parte, a quelle svolte già dai Collaboratori, il Committente si impegna a proporre tale possibilità prioritariamente ai Collaboratori coi quali abbia avuto rapporti negli ultimi    6 mesi. 

Art. 8 – Compenso

a) Tenuto conto delle particolarità del settore e delle difficoltà di computo dei dati relativi alle presenze dei collaboratori, la corresponsione del compenso avverrà, per tutti i rapporti di cui all’art.1, a sessanta giorni dalla fine del mese di effettivo espletamento della prestazione. 

b) Il ritardato pagamento del corrispettivo, rispetto ai termini sopra indicati, farà decorrere gli interessi moratori a carico del committente nella misura dell’interesse legale, fin dalla data di scadenza di cui al punto a). 

c) Il pagamento avverrà  mediante prospetto paga, così come definito dalla legge 342/2000 in materia di assimilazione fiscale. 

d) Le parti così come disposto dall’Art.63, comma 1 del D.LGS. n° 276 del 2003, concordano che: 

Avendo verificato l’assenza di specifici riferimenti normativi ed economici ed in assenza di parametri e tabelle che indichino i compensi normalmente corrisposti per analoghe prestazioni di lavoro autonomo nel luogo di esecuzione del rapporto per le prestazioni di cui all’Art.1 del presente accordo, ai sensi dell’Art.63, comma 1 e ai sensi dell’Art.61, comma 4 del D.LGS. n° 276 del 2003, i corrispettivi, di tutti i collaboratori di cui all’Art.1, non potranno essere inferiori a quanto previsto nell’allegato n° 4. 

Le parti si incontreranno entro dicembre 2005 per valutare l’andamento economico ed inflativo e prendere le opportune decisioni congiuntamente condivise.

e) La corresponsione del compenso per le collaborazioni occasionali, avverrà contestualmente al termine di ogni prestazione e comunque entro i termini previsti nel comma a). 

f) Nel contratto individuale le parti potranno solamente migliorare, a favore del Collaboratore, tali previsioni di base, ai sensi e per gli effetti dell’art 61, comma 4 del D. Lgs. 276/03.

g) Gli obiettivi professionali stabiliti nel contratto individuale s’intendono raggiunti a fronte di una prestazione espletata per 11 mesi: il Collaboratore ha quindi diritto nel mese residuo, previo accordo con il committente, anche suddiviso in più periodi, a non essere vincolato a prestazione alcuna.

Art. 9 -  Profili professionali dei collaboratori

· Intervistatori telefonici 

Collaboratori i quali mediante supporto telefonico ed eventualmente informatico ( sistema CATI) svolgono rilevazioni sulla base di questionari strutturati

· Intervistatori quantitativi,  face-to-face

Collaboratori i quali realizzano interviste strutturate attraverso l’individuazione ( sulla base del target di riferimento) e relazione diretta con i soggetti intervistati.

· Codificatori: 

Collaboratori i quali hannCapacità di attribuzione numerica alle verbalizzazioni espresse dagli intervistati, secondo le indicazioni fornite dal committente. 
· Supervisor o responsabile di sala
“Figura professionale alla quale è delegata la gestione degli operatori telefonici (intervistatori ) che afferiscono ad una o più ricerche . In particolare al supervisor spetta il compito di :

· Pianificare il  numero di risorse necessarie per l’effettuazione delle ricerche e organizzarne il relativo smistamento durante le varie fasi di lavoro;

· Gestire il controllo delle quote del campione;

· Coordinare il corretto svolgimento delle ricerche  a lui assegnate secondo gli imput dei relativi Direttori di Ricerca”.

· Responsabile di sala ( o team leader)

“Figura professionale alla quale è delegata la responsabilità funzionale degli operatori telefonici ( intervistatori) durante l’effettuazione delle interviste. In particolare il Responsabile di Sala effettua i briefing di aggiornamento ed è il supporto agli operatori telefonici per qualunque tipo di problematica.”

Recorder “verbalizzatori”

Collaboratori con capacità di trascrivere in maniera simultanea le “verbalizzazioni” dei partecipanti ai focus-group.

· Intervistatore qualitativo

Collaboratori in grado di condurre interviste semistrutturate e colloqui motivazionali, ma non di analizzare i risultati di ricerca; 

Ricercatori  

· junior  ( in possesso di titolo e/o esperienza attinente, in grado di condurre colloqui singoli e di gruppo, di analizzare i risultati e produrre una sintesi dei propri colloqui;

· senior di primo livello ( aggiunge alle competenze precedenti anzianità/esperienza (di norma minimo tre anni), maggiore professionalità sia nella conduzione che nell’analisi/sintesi;

· senior di livello avanzato (“super senior”) ( è in grado di produrre i risultati globali di una ricerca e di redigerli in forma di rapporti e/o presentazioni, utilizzando: 

· capacità di gestire e conglobare in una visione d’insieme elaborati e sintesi,  anche di altri consulenti;

-     una competenza più specifica e avanzata sui problemi strategici e di marketing che stanno alla base delle ricerche (conoscenza, comprensione e capacità di risposta agli obiettivi di ricerca).

Per i consulenti  il compenso relativo alle sintesi e/o analisi dei colloqui, singoli o di gruppo, deve essere proporzionato al loro numero e alla loro durata. 

Per i consulenti e i supervisor/capi area i compensi saranno definiti  a livello aziendale tenendo conto del diverso profilo professionale del consulente.

Le parti si danno atto che non verranno utilizzate le tipologie contrattuali di cui al presente accordo per mansioni Amministrative ed esecutive ed,  in particolare,  per quelle comprese nel CCNL applicato ai lavoratori subordinati presenti in Azienda
In questo senso le parti si incontreranno a livello aziendale per verificare la corretta posizione funzionale in particolare dei Supervisor interni e dei responsabili di sala. 

Entro tre mesi dalla firma del contratto le parti concorderanno le modalità di rapporto tra i collaboratori e i soggetti che gli Istituti utilizzano a livello esterno.
E’,  inoltre esclusa la richiesta,  da parte aziendale di apertura di P. IVA da parte dei collaboratori,  di cui si esclude l’utilizzo in particolare per gli intervistatori telefonici. 

Art. 10 - Attività Fuori Sede

Qualora l’impresa richieda, per l’espletamento dell’attività concordata, che la prestazione debba effettuarsi in luoghi posti fuori del territorio comunale, sono dovuti, in ogni caso, al prestatore i rimborsi per l’utilizzo del mezzo di trasporto e per gli eventuali pasti e pernottamenti. In particolare l’impresa corrisponderà al collaboratore un rimborso chilometrico minimo di 0,3 € in caso di utilizzo di mezzo proprio debitamente autorizzato. Tali rimborsi saranno effettuati secondo le procedure che dovranno essere individuate, impresa per impresa, concordate con il lavoratore, e da ultimo, comunicate nel contratto nella lettera d’incarico.

In considerazione del maggior disagio conseguente all’espletamento di tali compiti, l’impresa garantirà una maggiorazione sul compenso dovuto per il lavoro svolto, almeno del 10%.

Art. 11 - Verifiche della prestazione svolta

L’impresa s’impegna, attraverso il referente dell’attività o del programma di lavoro assegnato al collaboratore, a certificare l’avvenuta consegna del lavoro svolto dal collaboratore stesso. 

Inoltre il Committente s’impegna ad effettuare gli eventuali controlli circa la corretta effettuazione dell’attività demandata al collaboratore, non oltre 10 giorni dalla fine dell’attività o dalla consegna del lavoro svolto prendendo contatto con la persona intervistata, ponendole alcuni quesiti di verifica su dati oggettivi (età, titolo di studio, professione, identificazione dell’intervistatore/intervistatrice) e non più di tre quesiti di verifica sul contenuto dell’intervista, fermo restando i limiti previsti dalla normativa sulla privacy.

Sono fatte salve le situazioni che, per la notevole complessità del lavoro, articolato in più sezioni o per richieste specifiche del cliente, obblighino le imprese ad effettuare un maggior numero di controlli. In tali casi particolari le imprese s’impegnano a comunicare preventivamente, ai prestatori d’opera, circa i modi ed i tempi di controllo che saranno effettuati.   

Eventuali contestazioni sul lavoro svolto dovranno essere comunicate e motivate al prestatore d’opera per iscritto, con la contestuale messa a disposizione e restituzione degli elaborati. L’impresa committente decade dalla possibilità di far valere eventuali difformità o vizi dell’opera dedotta in contratto, se non contestati con le modalità e nei termini sopra indicati.

Art. 12 - Sospensione o Annullamento di un’Attività legata ad una singola lettera d’incarico e/o programma di lavoro

Nell’ipotesi in cui, successivamente alla consegna della singola lettera d’incarico, intervenga una sospensione o un annullamento per fatto di terzi, dell’attività o della commessa alla quale sarebbe stato adibito il prestatore d’opera, l’impresa s’impegna a darne comunicazione immediata al collaboratore. 

In ogni caso tale comunicazione dovrà essere tassativamente effettuata con almeno cinque giorni d’anticipo sull’avvio dell’attività.

Nel caso in cui l’attività legata alla singola lettera d’incarico e/o programma di lavoro, sospesa o annullata, fosse già stata avviata, l’impresa s’impegna in ogni caso a corrispondere tempestivamente il compenso dovuto per il lavoro svolto, l’integrale rimborso delle spese sostenute dal prestatore d’opera oltre ad un’indennità commisurata in ragione del 5% dell’ulteriore corrispettivo previsto per l’intera prestazione, salvo che l’impresa offra al prestatore un’attività di lavoro e/o un programma di lavoro equivalente, entro e non oltre una settimana.

Art. 13 - Interruzione dell’attività nel corso del turno e sospensione dell’attività per gli intervistatori telefonici



In caso di interruzione dell’attività da parte del committente nel corso del turno l’impresa garantirà ai collaboratori il pagamento delle ore residue non effettuate. 

In caso di mancato preavviso per la sospensione dell’attività l’impresa garantirà ai collaboratori il pagamento del 50% delle ore previste nel turno.

Art. 14 – Eventi comportanti impossibilità temporanea della prestazione

Ai sensi degli Artt. 61, comma 4 e 66 del DLGS n° 276 del 2003, e comunque per tutte le tipologie di cui al presente accordo, le parti concordano che nei casi in cui si verifichino eventi quali malattia, infortunio e maternità, non vi sarà, a carico del Collaboratore, nessun vincolo di prestazione. 

Pertanto si concorda di inserire nei contratti individuali, così come disciplinato dall’art. 66 comma 2 del DLGS n° 276 del 2003 che, salvo più favorevole previsione a favore del Collaboratore ivi prevista, ove sopravvengano eventi comportanti impossibilità temporanea di esecuzione della prestazione, quali malattia, infortunio e maternità, la prestazione stessa resterà sospesa:

a) nel caso di infortunio sul lavoro, fino a guarigione clinica o fino alla scadenza del contratto;

b) nel caso di malattia, per un periodo massimo di 60 giorni nell'anno solare;

c) nel caso di maternità, per il periodo compreso tra i due mesi precedenti la data presunta del parto ed i cinque mesi successivi alla data effettiva, per un periodo complessivo di 180 giorni. 
E’ considerata sospensione giustificata della prestazione anche l’astensione anticipata della maternità dovuta a eventi che mettano a rischio la gravidanza. In questi casi il contratto di lavoro si intende prorogato per un periodo pari a quello della sospensione.

Tali eventi dovranno essere debitamente certificati. Il Collaboratore dovrà, in generale, comunicare preventivamente e comunque tempestivamente al committente l'impossibilità di eseguire la prestazione, al fine di permettere al committente stesso di intervenire con soluzioni alternative. 

Art. 15 – Formazione
a) Le parti sentita l’esigenza di professionalizzazione dei collaboratori ritengono fondamentale di rendere effettiva la possibilità di accedere a un supporto formativo mirato a: integrare eventuali carenze (tecniche, di marketing, psicologiche, linguistiche…), favorire la crescita professionale (per esempio training o seminari sulle diverse tecniche di conduzione, sui tipi di ricerca, sulla metodologia di analisi dei risultati …), fornire aggiornamento (soprattutto nuove metodologie, case-history di particolare interesse, ma anche quant’altro posso favorire una migliore comprensione dello scenario sul quale operiamo). Per questo saranno organizzati almeno 3 seminari di approfondimento retribuiti ogni anno i cui argomenti saranno stabiliti nell’ambito di specifici confronti con l’Assirm entro il mese di dicembre di ogni anno. Per l’anno in corso si stabilisce che entro entro il 31 ottobre si definirà il calendario per il 2005. Per garantire un adeguato standard professionale e far fronte ad eventuali nuove richieste del mercato l’ASSIRM istituirà un gruppo di lavoro  con le OO. SS. firmatarie, che valuti le iniziative formative realizzatesi a livello aziendale e predisponga piani di formazione e aggiornamento professionale al fine di presentare congiuntamente richieste di finanziamento sui diversi canali istituzionali competenti.

b) Le imprese associate s’impegnano fin d’ora a garantire ed ampliare la partecipazione di tutti i lavoratori non subordinati di cui al presente accordo, ai corsi di formazione programmati.

c) Le modalità di attuazione della formazione, non ricompresse tra quelle indicate al punto a), verranno stabilite attraverso apposito protocollo d’intesa a livello aziendale con le OO. SS. firmatarie. Allo stesso modo si determineranno modalità che favoriscano le attività di studio dei collaboratori di cui al presente accordo.
Nota a verbale: Le parti si impegnano congiuntamente a verificare la possibilità di effettuare un seminario rivolto a specifiche aree professionali entro il 31 dicembre 2004.

Art. 16 - Risoluzione del contratto 

In considerazione della particolare natura della presente disciplina che è diretta a regolare in via transitoria i rapporti tra il committente e i collaboratori la risoluzione del contratto è regolata nel seguente modo.

1) Il contratto individuale potrà essere risolto dal committente solo  nei seguenti casi: 

a) per scadenza del termine concordato;

b) in caso di fine anticipata dell’oggetto della prestazione per motivi non derivanti da volontà del committente.

c) per giusta causa quando si verifichino:

· gravi inadempienze contrattuali,

· commissione di reati tra quelli previsti dall’art. 15 legge n. 559/90 e successive modificazioni,

· danneggiamento o furti dei beni,

· in caso di inosservanza da parte del collaboratore  degli obblighi e divieti stabiliti nel precedente art. 3,

· sospensione ingiustificata della prestazione superiore a 8 giorni.

Rimane fermo il diritto del collaboratore al pagamento dei compensi maturati fino al momento dell’interruzione. 

Il Committente fornirà motivata comunicazione del verificarsi di una delle suddette cause alla controparte mediante raccomandata A/R. Il collaboratore potrà richiedere la convocazione della commissione di cui all’art.18 entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione.
La commissione dovrà espletare il tentativo di composizione bonaria delle controversie entro i successivi 15 giorni.

2) Rinuncia dell’incarico per giusta causa da parte del collaboratore

Il collaboratore può rescindere il contratto per giusta causa quando si verifichino:

· ritardi nella corresponsione del  compenso,

· mancato rispetto da parte del committente delle norme previste dalla presente intesa e dal contratto individuale,

In caso di inadempienza di cui sopra, il collaboratore può risolvere il contratto, salvo il diritto al pagamento dei compensi maturati fino al momento dell’interruzione e il mancato guadagno fino al termine di scadenza contrattuale.

Il collaboratore che intenda far valere il presente articolo dovrà darne motivata comunicazione al committente mediante raccomandata A/R. Il committente potrà richiedere la convocazione della commissione di conciliazione di cui all’art.18, entro 10 gg. dal ricevimento della comunicazione. La commissione dovrà espletare il tentativo di composizione bonaria delle controversie entro i 15 gg. successivi.

Art. 17 – Cessazione del contratto 

In caso di cessazione anticipata del rapporto ad opera del committente per motivazioni non comprese tra quelle di cui al precedente art. 16, si applicherà quanto previsto dall’art.2227 del c.c..

Art. 18 – Commissione bilaterale

Per i fini previsti dal presente accordo, le parti concordano di costituire una commissione paritetica nazionale che ha compiti di esaminare le controversie d’applicazione di istituti e clausole contrattuali previste dal presente accordo.  

La commissione si esprimerà entro 15 giorni. La segreteria della commissione paritetica nazionale ha sede presso Assirm e provvede alla verbalizzazione delle riunioni e delle deliberazioni assunte, che dovranno essere sottoscritte dai componenti la commissione stessa. 

La commissione è composta da 3 membri effettivi e 3 supplenti nominati da Assirm e da 3 membri effettivi e 3 supplentinominati dalle OO.SS. firmatarie del presente accordo. Tali membri saranno nominati entro 30 giorni dalla stipula del presente accordo. 

A livello nazionale sarà costituita 1 commissione che opererà direttamente o con altre modalità e luoghi decisi di volta in volta congiuntamente dalle parti. Tale commissione sarà costituita entro 30 gg. dalla stipula del presente accordo,  e  avrà il compito di effettuare tentativi di conciliazione, a livello aziendale, sulla base delle richieste dei collaboratori o dei committenti.

È fatto salvo il ricorso alle procedure di cui all’art. 410 del c. p.c. e al Giudice ordinario qualora il tentativo abbia esito negativo.

ART. 19 - Diritti sindacali 

Le parti sono consapevoli che, allo stato attuale, fermo restando il generale principio di libertà d’organizzazione e d’attività sindacale nei luoghi di lavoro, non esistono normative specifiche in materia di diritti sindacali riguardanti i lavoratori non subordinati di cui al presente accordo. Pur tuttavia, con la stipula dello stesso, intendono avviare relazioni sindacali, improntate al rispetto e tese al riconoscimento reciproco della legittimità degli interessi in campo da tutelare.

In considerazione di ciò le imprese s’impegnano a non ostacolare l’attività sindacale e associativa dei lavoratori, di cui al presente accordo e delle OO. SS. firmatarie.

Tutto ciò premesso e al fine di regolamentare la possibilità di esercitare ed esigere i diritti sindacali, si definisce quanto segue :

a) I prestatori d’opera, previa specifica comunicazione effettuata dalle OO. SS. firmatarie del presente accordo da inviare all’impresa interessata almeno otto giorni prima, hanno diritto di riunirsi nei luoghi di lavoro o in ogni caso in locali idonei messi a disposizione del committente o, in mancanza, in altri luoghi individuati dalle organizzazioni sindacali stesse. 

b) I lavoratori di cui al presente accordo hanno diritto di partecipare ad un massimo di 5 ore annue retribuite di assemblea, congiuntamente ai lavoratori dipendenti per specifiche materie di comune interesse, e comunque nel pieno rispetto dell’attività lavorativa del Committente. 

Sarà cura delle organizzazioni sindacali di documentare le presenze dell’assemblea attraverso un foglio firme garantendo la non sovrapposizione di più rapporti di lavoro. Saranno retribuite le assemblee di coloro che hanno al momento della stessa un  rapporto in essere con il committente con un compenso in base ai minimi indicati nell’allegato 4. Salvo il periodo iniziale di presentazione e di validazione dell’accordo (entro il 31/12/04) le assemblee territoriali saranno retribuite qual’ora siano riconducibili ai singoli istituti.

c) I lavoratori che prestano la loro attività presso il Committente e/o per ogni unità produttiva hanno diritto ad avere una loro propria rappresentanza nella misura di: 3 delegati fino a 100 collaboratori; 4 delegati nelle imprese che occupano da 100 a 300 collaboratori; 6 delegati nelle aziende che occupano oltre 300 collaboratori; 

Il numero dei collaboratori per unità è calcolato sulla media dei collaboratori presenti nei 12 mesi precedenti.

d) Inoltre i lavoratori che prestano la loro attività presso l’Azienda hanno diritto ad avere una loro propria RLS -rappresentanza sindacale sulla sicurezza- e con le stesse modalità e prerogative previste dalla legge 626 del 1994, così come previsto dall’Art. 66 comma 4 del D.Lgs. n° 276 del 2003.

I rappresentanti sindacali dei collaboratori saranno eletti e comunicati al Committente a cura delle OO.SS firmatarie. 

Inoltre, al fine di rendere effettiva la possibilità di esercitare il loro compito di rappresentanza, il committente garantirà un numero di ore indennizzate forfetariamente pari a 40 annue per ciascun delegato. 
L’indennità forfetaria dei rappresentanti sindacali dei lavoratori nell’espletamento delle loro funzioni è stabilita ai minimi indicati nell’allegato 4 per gli intervistatori telefonici per ogni ora.
I rappresentanti dei lavoratori avranno accesso alle informazioni su organici e organizzazione del lavoro limitatamente al settore disciplinato nel presente accordo e sarà loro consentito l’uso della strumentazione aziendale (telefono, fax, e-mail), per il tempo strettamente necessario ad eventuali comunicazioni sindacali. L’attività sindacale dovrà essere svolta in locali idonei, messi a disposizione dall’impresa e comunque nel pieno rispetto dell’attività lavorativa della stessa.

Il lavoratore ha facoltà di rilasciare delega, a favore dell’organizzazione sindacale da lui prescelta, per la riscossione di una quota mensile del compenso, relativo alla prestazione, per il pagamento dei contributi sindacali nella misura stabilità dai competenti organi statutari. 

La delega, di cui all’allegato 5, è rilasciata per iscritto e trasmessa all’Azienda a cura del lavoratore o dell’Organizzazione sindacale interessata. La delega ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello del rilascio e, con la stessa decorrenza, può essere revocata in qualsiasi momento inoltrando la relativa comunicazione all’amministrazione e all’organizzazione sindacale interessata. Il committente provvederà ad operare la trattenuta a ogni corresponsione del compenso ed a versarla con la stessa cadenza, o con cadenza fino ad un massimo di 6 mesi, alle OO. SS. interessate. 

L’impresa metterà a disposizione, in luogo accessibile, una bacheca per le comunicazioni della OO. S.S. firmataria del presente accordo.  

Nota a verbale: le organizzazioni sindacali si impegnano ad evitare la sovrapposizione nell’esercizio della rappresentanza sindacale contemporaneamente in più istituti, in capo al singolo delegato.

Art.  20  -Tutela assicurativa e sanitaria

a) Il Committente dovrà provvedere a sollevare da ogni responsabilità civile il collaboratore e potrà provvedere, a questo fine, a stipulare in proprio idonea polizza assicurativa in favore del lavoratore a copertura dei seguenti rischi:

- responsabilità civile verso terzi, ivi comprese le spese legali ed i danni arrecati eventualmente alla società; 

- tutela giudiziaria. 

b) Al fine di sovvenire al bisogno dei collaboratori e delle collaboratrici nei periodi di necessità dovuti a particolari condizioni di carattere sanitario, Assirm si dichiara disponibile ad attivare,  entro il 31 ottobre 2004,  forme d’assistenza, attraverso un percorso condiviso con le OO. SS.  firmatarie della presente intesa, avvalendosi  d’istituzioni esterne (es. Mutue, Fondi, Assicurazioni, ecc). 

Le condizioni mutualistiche e/o assicurative saranno definite da un apposito protocollo collettivo da sottoscrivere, con l’ausilio delle Istituzioni esterne di cui al paragrafo precedente, secondo il modello di una Cassa interaziendale mutualistica il cui finanziamento sarà a carico delle aziende. In particolare le stesse verseranno un contributo lordo orario per ogni collaboratore fino ad un massimo di 0,15€ per gli intervistatori telefonici, intervistatori quantitativi, verbalizzatori, codificatori e fino ad un massimo di 0,28€ per le altre figure professionali  mentre la quota d’iscrizione individuale al sistema mutualistico sarà a carico del collaboratore. 

Le parti si impegnano a definire una convenzione specifica con l’ausilio delle istituzioni o enti su richiamati entro il 31 ottobre 2004 e dando decorrenza effettiva alle prestazioni di carattere sanitario a partire dal 1 gennaio 2005. Le prestazioni previste nel presente articolo riguarderanno eventi o prestazioni non coperte dagli istituti competenti (INPS – INAIL)

Art. 21 - Sicurezza

Fermo restando l’integrale applicazione di tutta la normativa vigente, in materia di infortuni e sicurezza sul lavoro, le imprese s’impegnano a garantire a tutti i collaboratori, che nell’espletamento del loro lavoro utilizzino apparecchiature video e/o telefoniche, le pause e/o le sospensioni previste dal D.Lgs.626/94 e successive modificazioni. Tutto ciò nel pieno rispetto delle modalità tipiche dello svolgimento di prestazioni non subordinate.

Art. 22 - Professionalità

1. Le parti concordano fin d’ora sull’opportunità di costituire, non oltre 3 mesi dalla firma del presente accordo, un Osservatorio per le Professionalità, con il compito specifico di verificate le tipologie, i contenuti, le specificità delle attività dei prestatori d’opera; elaborare chiare sintesi descrittive di tali attività; effettuare proposte finalizzate alla creazione di norme distinte e particolareggiate ed all’individuazione di parametri di riferimento per una determinazione congrua dei compensi.

2. Le proposte, formulate dall’Osservatorio, saranno oggetto di specifici incontri tra Assirm e l’O.O.S.S. firmatarie, per un’eventuale successiva integrazione dell’accordo quadro qui stipulato.

3. Le parti si danno atto reciprocamente che le tipologie contrattuali regolate dal presente accordo non sono applicabili e non sostituiranno in alcun modo le figure professionali presenti nel lavoro subordinato con particolare riferimento alle figure regolamentate dal CCNL applicato dal Committente. 

Art. 23 – Durata 

Il presente Accordo ha validità dal 1/06/04 e durata fino al giorno 30/06/2007, e resterà in vigore sino al suo rinnovo.

Art. 24 – Verifiche periodiche

Le parti concordano, alla luce del carattere sperimentale dell’intesa, sulla necessità di effettuare momenti di verifica, con periodicità annuale e comunque entro il 31 dicembre 2005, per valutare l’andamento dell’applicazione contrattuale e per esaminare e discutere le eventuali problematiche insorte o per introdurre modifiche innovative. 

Art. 25 – Clausola di salvaguardia e norma antidiscriminatoria

Sono fatte salve eventuali condizioni di miglior favore concordate a livello individuale nonché relative ad eventuali contratti integrativi territoriali/aziendali.

In riferimento all’art. 15 della L. 300/70, alla L. 903/77, alla L. 125/91 e comunque alla normativa vigente, viene garantito dal committente la rimozione di ogni elemento di discriminazione nell’accesso al lavoro, nei trasferimenti o nella risoluzione del rapporto.

Art. 26 -  Confronti fra le parti a livello aziendale

a) Così come stabilito all’art. 4 del presente accordo e al fine di fornire una relazione informativa sulle prestazioni e sulle prospettive di sviluppo dell’attività del settore a livello della singola impresa, le imprese associate Assirm si impegnano a realizzare incontri periodici con le O.O.S.S. firmatarie del presente accordo. 

b) In particolare, vista la fase di trasformazione del settore e delle tipologie lavorative utilizzate, questi incontri saranno finalizzati allo scambio di informazioni dettagliate sul numero dei collaboratori impegnati, le professionalità e tipologie contrattuali coinvolte e le unità produttive utilizzate. 
c) Tali indicazioni serviranno alle parti per valutare congiuntamente la situazione e la stabilità occupazionale e le forme d’impiego subordinato e autonomo più adeguate al settore.

d) Nel secondo livello di confronto, le parti firmatarie del presente accordo potranno convenire erogazioni economiche superiori.

e) Le parti si incontreranno a livello territoriale e/o aziendale per definire le forme d’accesso alla formazione ed aggiornamento professionale.  

f) Inoltre allo stesso livello di ogni singolo Committente saranno definite  le forme d’accesso all’informazione,  formazione e prevenzione relative alla sicurezza sul lavoro e prevenzione degli infortuni.

g) In relazione a quanto previsto all’art. 6 lettera d) del presente accordo, le parti a livello di singolo Committente potranno definire durate inferiori o superiori a fronte di specifiche esigenze dell’impresa.)

Art. 27 – Disposizioni Finali e clausole di salvaguardia

Le norme indicate nel presente accordo sono riferite a rapporti di durata di dodici mesi e vengono riproporzionati per contratti di durata inferiore o superiore.

Le parti s’impegnano, qualora intervengano ulteriori modifiche di carattere legislativo, ad incontrarsi in tempi brevissimi, per armonizzare, se del caso, il contenuto del presente accordo con la normativa entrata in vigore.

Ai sensi dell’art.61, comma 4 del d.lgs. 276/03 le parti, nel contratto individuale, possono inserire clausole più favorevoli al Collaboratore.

Le parti si danno anche reciprocamente atto che quanto previsto nel presente accordo non entra nel merito delle scelte tecnico organizzative del Committente e che,  quindi, non agisce sulla scelta e sulle motivazioni concernenti l’attivazione di contratti di collaborazione a progetto ne,  tanto meno,  nei contenuti dei progetti o programmi di lavoro.  

Pertanto,  fermo restando l’autonoma scelta del committente, le presenti regole si attuano nella convinzione congiunta di regolamentare legittimamente,  secondo quanto consentito dalle norme di legge  e nel migliore dei modi i rapporti di collaborazione di cui il Committente ha scelto l’attivazione. 

Art. 28 – Applicazione accordo

Le parti si danno atto per tipologie contrattuali di lavoro autonomo diverse da quella indicata nell’art.1,  ed in particolare ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa riferiti all’Art. 409 cpc si applicano, in quanto ampiamente compatibili, le normative previste dal presente accordo.

Pertanto il presente accordo si applica, in quanto ampiamente compatibile, anche alle:

a) collaborazioni coordinate e continuative di cui all’Art. 409 del C.P.C.; 

b) prestazioni d’opera di cui agli Art. 2222 e 2229 del C.C.; 

c) Collaborazioni Occasionali stipulate ai sensi del Titolo VII capo 1 del D.LGS n° 276 del 2003; 

e ad ogni altra prestazione resa in forma di lavoro non dipendente (di seguito denominati per brevità lavoratori o collaboratori).

Art. 29 – Allegati

Fanno parte integrante del presente accordo i seguenti allegati:

Allegato 1 - modello tipo di contratto  a progetto;

Allegato 2 - modello tipo di contratto individuale per gli altri collaboratori o prestatori d’opera;

Allegato 3 . modello tipo di contratto individuale per le prestazioni occasionali di cui alla D.LGS 276/03;  

Allegato 4 - scheda riassuntiva dei compensi di base 

Allegato 5 - modello tipo di delega sindacale.

Allegato 6 – Intervistatori Qualitativi

Roma, 29 settembre 2004.  Letto, approvato e sottoscritto

Per ASSIRM





Per Le OO.SS.:
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Allegato 1

contratto di collaborazione coordinata e continuativa

a progetto ai sensi del titolo VII capo 1 d. lg.vo 276/03

l’anno…. , e il giorno …… del mese di……  in …….., con la presente scrittura privata, redatta in duplice copia, a valere a tutti gli effetti di legge tra:

…., nella persona del legale rappresentante. . . . . . . , con sede in ….c.f.: . . . . . . .

 e il Signor 


C.F.  



  nato a 
 
 il 
 residente a  





Via  



 cap. 


Premesso

· che il Committente svolge l’attività di  __________________________, per la quale intende avvalersi dell’apporto del lavoro del lavoratore;
· Che a sua volta il Collaboratore si è reso disponibile a fornire la propria opera lavorativa; 

· Che è esclusivo interesse delle parti stipulare un contratto contenente gli elementi specifici della collaborazione coordinata e continuativa a progetto; 

· Che il Committente non richiede al Collaboratore l’esclusività della sua prestazione.

E

· Visto l’articolo 409 del Codice di Procedura Civile relativo ai contratti d’opera;
· Visto l’art.47, co.1, lett.c-bis del T.U.I.R.- D.P.R. 917/86, come modificato dall art. 34 del L.342/00 che inserisce tra i “Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente” quelli percepiti in relazione a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, con decorrenza dal 1° Gennaio 2001;

· Visto l’art.2,co.26 della Legge 335/95 e successive modifiche, relativo “all’iscrizione presso un’apposita Gestione separata, presso l’INPS”, dei titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa;

· Visto il Titolo VII capo 1 del D.LGS n° 276/03;
· Vista la circolare n°1 del 2004 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con specifico riferimento alla possibilità di connettere il programma di lavoro all’attività del committente in relazione ad un risultato solo parziale destinato ad essere integrato, in vista di un risultato finale, dalle altre attività del Committente. (nota - se si tratta di progetto inserire: con specifico riferimento alla possibilità di connettere il progetto qui indicato all’attività  del Committente in relazione al risultato finale a cui il collaboratore partecipa direttamente con la sua prestazione al fine di realizzare le attività indicate nel presente documento.)
tutto ciò premesso e convenuto fra le parti si stipula quanto segue:

1. La premessa che precede fa parte integrante ed essenziale del presente atto e ne costituisce il primo patto.

2. Il presente contratto è formulato seguendo quanto stabilito dall’accordo quadro per la regolamentazione delle collaborazioni a progetto firmato tra Assirm e OO. SS. . Il suddetto accordo quadro costituisce parte integrante e inscindibile del presente contratto.

3. Il contratto ha natura di collaborazione coordinata e continuativa a progetto e viene conferito ai sensi e per gli effetti Titolo VII capo 1 del D.LGS n° 276/03 e di cui all’art. 409 n°3 del Codice di Procedura Civile trattandosi di prestazioni prevalentemente personali e senza vincolo di subordinazione.

4. Con il presente contratto individuale le parti, facendo riferimento all’Art.61 comma 4 del D.GLS n° 276/03, intendono attivare clausole contrattuali più favorevoli per il collaboratore a progetto.

5. Il Collaboratore si obbliga ad effettuare la propria prestazione in piena autonomia gestionale organizzativa e operativa, salvo il necessario coordinamento generale e programmatico con il committente. Pertanto tale attività lavorativa sarà svolta a titolo di collaborazione coordinata e continuativa a progetto, con lavoro proprio e senza vincolo di subordinazione nel quadro di un rapporto unitario e continuativo ed in riferimento al programma di lavoro (oppure “al progetto”) da realizzare. 
6. Il Collaboratore dovrà svolgere a favore del Committente la prestazione di: “. . . . . ……………….” in funzione del programma di lavoro (oppure progetto, oppure fase di programma di lavoro) previsto, il cui contenuto è dedotto così come indicato al successivo punto 7. 

7. Il contenuto caratterizzante del programma di lavoro (oppure progetto) a cui è legata l’attività del Collaboratore viene dedotto nel presente contratto, così come disposto dal punto b) comma1 Art. 62 del D.LGS n°276/03, ed è il seguente:
.............................................................................................................................................................……………………………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………………………………………………. 
(indicare anche le conoscenze, capacità ed abilità generali richieste al collaboratore in relazione al programma di lavoro assegnato)

Copia delle linee generali del programma di lavoro (oppure progetto), con relativi risultati da raggiungere,  viene allegata come parte integrante del presente contratto.

8. Il Collaboratore, nell’espletamento della sua attività, avrà ampia autonomia nella definizione dei tempi, orari e modalità di gestione all’interno del programma di lavoro (oppure progetto) determinato dal Committente concordando le modalità di utilizzo della sede e degli strumenti tecnici messi a disposizione. 

9. Fermo restando quanto definito al punto 7, ai sensi dell’art.  62 comma d del D.LGS.  n.  276/03,  è ipotizzabile nell’ambito del programma di lavoro oggetto del presente incarico anche una forma di coordinamento con il committente, che definisca anche l’esecuzione temporale della prestazione. In tale eventualità sarà il lavoratore, nella sua autonomia, ad indicare autonomamente la fascia di presenza presso la sede del committente nelle modalità indicate all’Art. 5 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 

10. L’incaricato è tenuto ad osservare rigorosamente le regole del segreto a proposito di fatti e informazioni, notizie o altro di cui avrà comunicazione o prenderà conoscenza nello svolgimento dell’incarico. I dati personali dei clienti e degli interlocutori saranno trattati dal collaboratore in qualità di incaricato al trattamento ex Art. 30 DLGS 196/03 e in conformità con le indicazioni contenute nella lettera di designazione allegata al contratto individuale. 

La presente clausola riveste per il Committente carattere essenziale, ai sensi dell’art. 64 comma 2 del D. lgs. N. 276/03, e la sua violazione potrà dar luogo alla risoluzione di diritto dell’incarico ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile.
11. Il presente contratto avrà inizio dal. . con scadenza al . . 

(nota - solo in caso di collaborazione a programma  inserire: “Nell’ambito del programma definito è prevista la previsione di fasi di programma, sulla base dei modelli allegati alla presente intesa, che perfezioneranno le singole prestazioni”.)

In relazione alla particolare attività economica svolta dal Committente e alla possibile richiesta da parte dei clienti del Committente di produrre nuove attività di ricerca, in cui può essere inserita la prestazione del collaboratore è consentito,  nell’ambito di durata del presente contratto e previo assenso delle parti,  la determinazione di nuovi progetti o programmi di lavoro che dovranno risultare da atto scritto.  E’ fatto salvo il diritto alla rinuncia del collaboratore a prestare la propria opera sul singolo progetto o programma di lavoro aggiuntivi senza che ciò pregiudichi in alcun modo il rapporto in essere e la riproposizione di nuove opportunità lavorative. 

12. Ai sensi dell’Art.63, comma 1,  ai sensi dell’Art.61, comma 4 del D.LGS. n° 276/03,  al fine di determinare un equo compenso proporzionato alla qualità e quantità della prestazione svolta, il compenso lordo orario (oppure mensile,  oppure annuo) per la prestazione è stabilito in € . . . omnicomprensivo di tutte le ritenute previdenziali, assistenziali e fiscali previste dalla normativa vigente escluse quelle a carico del Committente. Tale pattuizione è definita nel rispetto di quanto definito nell’Accordo quadro per la regolamentazione delle collaborazioni a progetto a cui si rimanda per quanto non riportato nel presente accordo.  

13. La corresponsione del compenso avverrà entro sessanta giorni dalla fine del mese di effettivo espletamento della prestazione, mediante prospetto paga così come definito dalla legge 342/2000 in materia di assimilazione fiscale.
14. Il ritardato pagamento del corrispettivo, rispetto ai termini sopra indicati, farà decorrere gli interessi moratori a carico del committente nella misura dell’interesse legale, fin dalla data di scadenza di cui al paragrafo precedente. 

15. Gli obiettivi professionali contenuti nel presente contratto, di cui ai punti 6. e  7. ,  s’intendono raggiunti  a fronte di una prestazione espletata per 11 mesi. Il Collaboratore ha diritto nel mese residuo, previo accordo con il Committente, anche suddiviso in più periodi, a non essere vincolato a prestazione alcuna. 
16. Il committente s’impegna, attraverso il referente dell’attività o del programma di lavoro assegnato al collaboratore, a certificare l’avvenuta consegna del lavoro svolto dal collaboratore stesso. 
17. Le spese di viaggio, vitto e alloggio, relative ad attività fuori sede, debitamente e preventivamente autorizzate dal Committente o suo incaricato, saranno rimborsate dietro presentazione di apposita documentazione e secondo quanto stabilito dall’Art. 12 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
18. Il Collaboratore sarà informato su tutti gli aspetti relativi alla salute, sicurezza e igiene sul lavoro relativi alla sua attività e che per tali aspetti si applicano le disposizioni di cui al D.LGS 626 del 1994 e successive modificazioni così come indicato all’Art. 66, comma 4 del D.LGS n° 276/03.
19. Ai sensi degli Artt. 61, comma 4 e 66 comma 2 del D.LGS n° 276/03, le parti concordano che nei casi in cui si verifichino eventi quali malattia, infortunio e maternità, non vi sarà, a carico del Collaboratore, nessun vincolo di prestazione nei termini e limiti definiti all’Art. 16 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
20. La risoluzione del contratto è regolata secondo quanto disposto dagli artt. 18 e 19 dell’accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto.
21. La tutela e garanzia rispetto a nuovi contratti di collaborazione e le modalità di accesso alla formazione ed aggiornamento professionale sono regolati secondo quanto previsto rispettivamente all’Art. 7 e all’Art. 17  dell’accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto.
22. Per tutte le controversie che potrebbero sorgere relativamente all'interpretazione del presente contratto, ovvero alla sua applicazione, su richiesta di una delle parti (o di entrambe le parti) si espleterà un tentativo di conciliazione a livello aziendale ai sensi dell’art. 20 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
E’ fatto salvo il ricorso alle procedure di cui all’Art. 409 – n°3 del Codice di Procedura Civile e, qualora il tentativo di conciliazione abbia esito negativo, al giudice ordinario.

Il foro competente è quello di…. 

23. Il Committente solleva da ogni responsabilità civile il collaboratore e potrà provvedere, a questo fine, a stipulare in proprio idonea polizza assicurativa in favore del lavoratore.  

24. Al fine di sovvenire al bisogno del Lavoratore nei periodi di necessità dovuti a particolari condizioni di carattere sanitario, il Committente attiverà, a partire dal 1 gennaio 2005, la relativa contribuzione all’apposita Cassa Mutualistica Interaziendale secondo quanto previsto all’Art. 22 punto b) dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
25. Il Committente prende atto del diritto del lavoratore ad esercitare ed esigere i diritti sindacali in riferimento a quanto stabilito all’art.21 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
26. Il Collaboratore dichiara espressamente di essere esente da IVA ai sensi dell’art. 5 comma 2 DPR 26/10/1972  n. 633 e successive modificazioni e si impegna ad effettuare le necessarie comunicazioni all’INPS per l’iscrizione nella gestione separata e all’INAIL per l’assicurazione contro gli infortuni.

Letto, confermato e controfirmato.

Roma, lì …/…/…

p. Il Committente – 

Il Collaboratore – 

L’incaricato dichiara di aver preso conoscenza e di approvare espressamente per iscritto le condizioni del presente contratto.

Il Collaboratore – 

(Modello indicativo per la definizione della/delle fasi/i relative al programma di lavoro di cui al contratto individuale)

. . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 (identificazione della struttura committente) 

Fase del programma di lavoro  per “





”
La presente fase del programma di lavoro fa riferimento ed è parte integrante del contratto individuale di collaborazione coordinata e continuativa a progetto stipulato fra . . . . . . . . . . . .   e il/la Signor/ra . . . . . . . . .  in data

Quadro di riferimento della funzione

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

(indicare la specificità della struttura committente e le azioni od obiettivi aggiuntivi che intende raggiungere con il programma o la fase di programma oggetto della collaborazione) 
La presente fase del programma di lavoro si inserisce, quindi, nelle previsioni stabilite dal  Titolo VII capo 1 del D.LGS n° 276/03 così come precisato dalla circolare n°1 del 2004 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con specifico riferimento alla possibilità di connettere il programma di lavoro qui indicato all’attività  del Committente in relazione ad un risultato solo parziale destinato ad essere integrato, in vista della completa realizzazione delle attività indicate nel presente documento, dalle altre attività e prestazioni in capo al Committente stesso.
Fasi/e del programma oggetto del contratto su cui è impegnato il collaboratore  e indicati al punto 7 del contratto individuale

Fasi/e di programma di lavoro oggetto della prestazione di cui al contratto individuale:

(Indicare il titolo o il contenuto eesteso dell’attività o  delle attività oggetto della fase di programma)

I materiali,  le informazioni, i dati,  e le linee d’indirizzo relative all’incarico affidato sono stati visionati e a disposizione del Collaboratore quale base della sua attività. 
Funzioni di riferimento per il coordinamento con il Committente
Il/la collaboratore/trice  si connette e coordina con le diverse funzioni presenti nella struttura del Committente. 

Il suddetto coordinamento non è tale da pregiudicare in alcun modo l’autonomia dell’obbligazione lavorativa. 

Risultati attesi

(indicare i risultati anche se parziali attesi dal committente nell’attività del collaboratore in relazione al programma o ai programmi – possono essere più di uno – elaborati dal committente e a cui si riferisce la prestazione del collaboratore).

· Le presenti fasi di programma avranno un loro risultato compiuto non solo in base alla prestazione del Collaboratore ma nella sua relazione con all’attività e i risultati degli altri operatori e dirigenti del Committente così come consentito dal D.LGS 276/03 e precisato nella circolare del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali n° 1/04. 
Tempi

La/le fase/i di programma indicata/e nel presente prospetto, che è parte integrante del programma di lavoro oggetto del contratto di collaborazione, avranno inizio a partire dal ….. e termineranno entro il …….

Il Collaboratore dichiara di aver preso conoscenza e di condividere i contenuti del presente prospetto.

Letto, firmato, sottoscritto

……. lì …………………..

p. il Committente – 








Il collaboratore - 
(Modello indicativo per la definizione progetto di cui al contratto individuale)

. . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 (identificazione della struttura committente) 

Progetto  per “





”
Il presente progetto fa riferimento ed è parte integrante del contratto individuale di collaborazione coordinata e continuativa a progetto stipulato fra . . . . . . . . . . . .   e il/la Signor/ra . . . . . . . . . 

Quadro di riferimento della funzione

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

(indicare la specificità della struttura committente e le azioni od obiettivi che intende raggiungere con il progetto oggetto della collaborazione) 
Il presente progetto si inserisce, quindi, nelle previsioni stabilite dal  Titolo VII capo 1 del D.LGS n° 276/03 così come precisato dalla circolare n°1 del 2004 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con specifico riferimento alla possibilità di connettere il progetto qui indicato all’attività  del Committente in relazione ad un determinato risultato finale cui il collaboratore partecipa direttamente con la sua prestazione..
Attività su cui è impegnato il collaboratore di cui al punto 7 del contratto individuale

Gli obiettivi complessivi dell’Attività di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  sono indicati nel presente progetto e le azioni, i tempi e le modalità operative per la loro realizzazione sono gestite autonomamente dal collaboratore in corrispondenza al coordinamento tenuto con il committente e la sua struttura. 
Attività richieste:

(Indicare il titolo o il contenuto essenziale dell’attività o  delle attività oggetto della collaborazione)

I materiali, le informazioni, i dati  e le linee d’indirizzo relative all’incarico affidato sono stati visionati e a disposizione del Collaboratore quale base della sua attività. 
Funzioni di riferimento per il coordinamento con il Committente
Il/la collaboratore/trice  si connette e coordina con le diverse funzioni presenti nella struttura del Committente. 

Il suddetto coordinamento non è tale da pregiudicare in alcun modo l’autonomia dell’obbligazione lavorativa. 

Risultati attesi

(indicare i risultati specifici attesi dal committente e funzionalmente collegati all’attività del collaboratore in relazione al o ai progetti - possono essere più di uno - elaborati dal committente e a cui si riferisce la prestazione del collaboratore).

(Nota: così come scaturito dalla circ. del min. del lavoro n. 1 del 2004, 

- Il progetto consiste in un’attività ben identificabile e funzionalmente collegata ad un determinato risultato finale cui il collaboratore partecipa direttamente con la sua prestazione e che,  quindi deve risultare chiaramente nell’indicazione contrattuale.)

Il Collaboratore dichiara di aver preso conoscenza e di condividere i contenuti del presente prospetto.

L’incaricato dichiara di aver preso conoscenza e di condividere i contenuti del presente progetto.

Letto, firmato, sottoscritto

……. lì …………………..

p. il Committente – 








Il collaboratore - 
Allegato 2

contratto di collaborazione coordinata e continuativa

l’anno…. , e il giorno …… del mese di……  in …….., con la presente scrittura privata, redatta in duplice copia, a valere a tutti gli effetti di legge tra:

…., nella persona del legale rappresentante. . . . . . . , con sede in ….c.f.: . . . . . . .

 e il Signor 


C.F.  



  nato a 
 
 il 
 residente a  





Via  



 cap. 


Premesso

· che il Committente svolge l’attività di  __________________________, per la quale intende avvalersi dell’apporto del lavoro del lavoratore;
· Che a sua volta il Collaboratore si è reso disponibile a fornire la propria opera lavorativa; 

· Che è esclusivo interesse delle parti stipulare un contratto contenente gli elementi specifici della collaborazione coordinata e continuativa; 

· Che il Committente non richiede al Collaboratore l’esclusività della sua prestazione.

E

· Visti gli artt.2222 e seguenti del Codice Civile, degli artt. 2229 e seguenti del Codice Civile e articolo 409 del Codice di Procedura Civile relativi ai contratti d’opera;
· Visto l’art.47, co.1, lett.c-bis del T.U.I.R.- D.P.R. 917/86, come modificato dall art. 34 del L.342/00 che inserisce tra i “Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente” quelli percepiti in relazione a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, con decorrenza dal 1° Gennaio 2001;

· Visto l’art.2,co.26 della Legge 335/95 e successive modifiche, relativo “all’iscrizione presso un’apposita Gestione separata, presso l’INPS”, dei titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa;

tutto ciò premesso e convenuto fra le parti si stipula quanto segue:

27. La premessa che precede fa parte integrante ed essenziale del presente atto e ne costituisce il primo patto.

28. Il presente contratto è formulato seguendo quanto stabilito dall’accordo quadro per la regolamentazione delle collaborazioni a progetto firmato tra Assirm e OO. SS. . Il suddetto accordo quadro costituisce parte integrante e inscindibile del presente contratto.

29. Il contratto ha natura di collaborazione coordinata e continuativa di cui all’art. 409 n°3 del Codice di Procedura Civile trattandosi di prestazioni prevalentemente personali e senza vincolo di subordinazione. (nota: oppure,  in caso di possesso di P. IVA sostituire in alto in calce  la definizione di co.co.co. con “ contratto di prestazione d’opera” e in questa clausola,  utilizzare: “ il contratto ha natura di prestazione d’opera o di prestazioni d’opera intellettuale ai sensi degli artt. 2222 e seguenti o degli artt. 2229 e seguenti del Codice Civile trattandosi di prestazioni d’opera senza vincolo di subordinazione.);

30. Il Collaboratore si obbliga ad effettuare la propria prestazione in piena autonomia gestionale organizzativa e operativa, salvo il necessario coordinamento generale e programmatico con il committente. Pertanto tale attività lavorativa sarà svolta a titolo di collaborazione coordinata e continuativa, con lavoro proprio e senza vincolo di subordinazione nel quadro di un rapporto unitario e continuativo. 
31. Il Collaboratore dovrà svolgere a favore del Committente la prestazione di: “. . . . . ……………….”  in funzione degli obiettivi……….. 
32. Il Collaboratore, nell’espletamento della sua attività, avrà ampia autonomia nella definizione dei tempi, orari e modalità di gestione concordando le modalità di utilizzo della sede e degli strumenti tecnici messi a disposizione. 

33. Nel caso in cui sia indispensabile, per la particolarità dell’incarico una forma di coordinamento con il committente, che definisca anche l’esecuzione temporale della prestazione sarà il lavoratore, nella sua autonomia, ad indicare autonomamente la fascia di presenza presso la sede del committente nelle modalità indicate all’Art. 5 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 

34. L’incaricato è tenuto ad osservare rigorosamente le regole del segreto a proposito di fatti e informazioni, notizie o altro di cui avrà comunicazione o prenderà conoscenza nello svolgimento dell’incarico. I dati personali dei clienti e degli interlocutori saranno trattati dal collaboratore in qualità di incaricato al trattamento ex Art. 30 DLGS 196/03 e in conformità con le indicazioni contenute nella lettera di designazione allegata al contratto individuale. 

 La presente clausola riveste per il Committente carattere essenziale e la sua violazione potrà dar luogo alla risoluzione di diritto dell’incarico ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile.
35. Il presente contratto avrà inizio dal. . con scadenza al . . 

In relazione alla particolare attività economica svolta dal Committente e alla possibile richiesta da parte dei clienti del Committente di produrre nuove attività di ricerca, in cui può essere inserita la prestazione del collaboratore è consentito,  nell’ambito di durata del presente contratto e previo assenso delle parti,  la determinazione di nuovi incarichi che dovranno risultare da atto scritto.  E’ fatto salvo il diritto alla rinuncia del collaboratore a prestare la propria opera sul singolo incarico aggiuntivo senza che ciò pregiudichi in alcun modo il rapporto in essere e la riproposizione di nuove opportunità lavorative. 

36. Il compenso lordo orario (oppure mensile,  oppure annuo) per la prestazione è stabilito in € . . . omnicomprensivo di tutte le ritenute previdenziali, assistenziali e fiscali previste dalla normativa vigente escluse quelle a carico del Committente. Tale pattuizione è definita nel rispetto di quanto definito nell’Accordo quadro per la regolamentazione delle collaborazioni a progetto a cui si rimanda per quanto non riportato nel presente accordo.  

37. La corresponsione del compenso avverrà entro sessanta giorni dalla fine del mese di effettivo espletamento della prestazione, mediante prospetto paga così come definito dalla legge 342/2000 in materia di assimilazione fiscale.
38. Il ritardato pagamento del corrispettivo, rispetto ai termini sopra indicati, farà decorrere gli interessi moratori a carico del committente nella misura dell’interesse legale, fin dalla data di scadenza di cui al paragrafo precedente. 

Nota: in caso del possesso di Partita Iva da parte del Collaboratore il paragrafo precedente deve avere la seguente dicitura: La corresponsione del compenso avverrà mensilmente entro sessanta giorni dalla fine del mese di effettivo espletamento della prestazione mediante presentazione di fattura con possibilità di rivalsa del 4% sui costi contributivi così come stabilito dalla normativa vigente”. Inoltre nel caso di P. Iva va tolto il paragrafo  23..
39. Gli obiettivi professionali contenuti nel presente contratto, di cui al punto 5 ,  s’intendono raggiunti  a fronte di una prestazione espletata per 11 mesi. Il Collaboratore ha diritto nel mese residuo, previo accordo con il Committente, anche suddiviso in più periodi, a non essere vincolato a prestazione alcuna. 
40. Il committente s’impegna, attraverso il referente dell’attività o del programma di lavoro assegnato al collaboratore, a certificare l’avvenuta consegna del lavoro svolto dal collaboratore stesso. 
41. Le spese di viaggio, vitto e alloggio, relative ad attività fuori sede, debitamente e preventivamente autorizzate dal Committente o suo incaricato, saranno rimborsate dietro presentazione di apposita documentazione e secondo quanto stabilito dall’Art. 12 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
42. Il Collaboratore sarà informato su tutti gli aspetti relativi alla salute, sicurezza e igiene sul lavoro relativi alla sua attività e che per tali aspetti si applicano le disposizioni di cui al D.LGS 626 del 1994 e successive modificazioni.
43. Le parti concordano che nei casi in cui si verifichino eventi quali malattia, infortunio e maternità, non vi sarà, a carico del Collaboratore, nessun vincolo di prestazione nei termini e limiti definiti all’Art. 16 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
44. La risoluzione del contratto è regolata secondo quanto disposto dagli artt. 18 e 19 dell’accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto.
45. La tutela e garanzia rispetto a nuovi contratti di collaborazione e le modalità di accesso alla formazione ed aggiornamento professionale sono regolati secondo quanto previsto rispettivamente all’Art. 7 e all’Art. 17  dell’accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto.
46. Per tutte le controversie che potrebbero sorgere relativamente all'interpretazione del presente contratto, ovvero alla sua applicazione, su richiesta di una delle parti (o di entrambe le parti) si espleterà un tentativo di conciliazione a livello aziendale ai sensi dell’art. 20 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
E’ fatto salvo il ricorso alle procedure di cui all’Art. 409 – n°3 del Codice di Procedura Civile e, qualora il tentativo di conciliazione abbia esito negativo, al giudice ordinario.

Il foro competente è quello di…. 

47. Il Committente solleva da ogni responsabilità civile il collaboratore e potrà provvedere, a questo fine, a stipulare in proprio idonea polizza assicurativa in favore del lavoratore.  

48. Al fine di sovvenire al bisogno del Lavoratore nei periodi di necessità dovuti a particolari condizioni di carattere sanitario, il Committente attiverà, a partire dal 1 gennaio 2005, la relativa contribuzione all’apposita Cassa Mutualistica Interaziendale secondo quanto previsto all’Art. 22 punto b) dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
49. Il Committente prende atto del diritto del lavoratore ad esercitare ed esigere i diritti sindacali in riferimento a quanto stabilito all’art.21 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
50. Il Collaboratore dichiara espressamente di essere esente da IVA ai sensi dell’art. 5 comma 2 DPR 26/10/1972  n. 633 e successive modificazioni e si impegna ad effettuare le necessarie comunicazioni all’INPS per l’iscrizione nella gestione separata e all’INAIL per l’assicurazione contro gli infortuni.

Letto, confermato e controfirmato.

Roma, lì …/…/…

p. Il Committente – 

Il Collaboratore – 

L’incaricato dichiara di aver preso conoscenza e di approvare espressamente per iscritto le condizioni del presente contratto.

Il Collaboratore – 

Allegato 3

contratto di collaborazione coordinata e continuativa “per prestazioni occasionali”

l’anno…. , e il giorno …… del mese di……  in …….., con la presente scrittura privata, redatta in duplice copia, a valere a tutti gli effetti di legge tra:

…., nella persona del legale rappresentante. . . . . . . , con sede in ….c.f.: . . . . . . .

 e il Signor 


C.F.  



  nato a 
 
 il 
 residente a  





Via  



 cap. 


Premesso

· che il Committente svolge l’attività di  __________________________, per la quale intende avvalersi dell’apporto del lavoro del lavoratore;
· Che a sua volta il Collaboratore si è reso disponibile a fornire la propria opera lavorativa; 

· Che è esclusivo interesse delle parti stipulare un contratto contenente gli elementi specifici della collaborazione coordinata e continuativa per prestazioni occasionali; 

· Che il Committente non richiede al Collaboratore l’esclusività della sua prestazione.

E

· Visti gli artt.2222 e seguenti del Codice Civile, degli artt. 2229 e seguenti del Codice Civile e articolo 409 del Codice di Procedura Civile relativi ai contratti d’opera;
· Visto l’art.47, co.1, lett.c-bis del T.U.I.R.- D.P.R. 917/86, come modificato dall art. 34 del L.342/00 che inserisce tra i “Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente” quelli percepiti in relazione a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, con decorrenza dal 1° Gennaio 2001;

· Visto l’art.2,co.26 della Legge 335/95 e successive modifiche, relativo “all’iscrizione presso un’apposita Gestione separata, presso l’INPS”, dei titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa;

· visto il Titolo VII capo 1, ed in particolare l’art.61 comma 2, del D.Lgs. 10 Settembre 2003 n° 276;

·  vista la circolare n. 1 del 2004 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

tutto ciò premesso e convenuto fra le parti si stipula quanto segue:

1) La premessa che precede fa parte integrante ed essenziale del presente atto e ne costituisce il primo patto.

2) Il presente contratto è formulato seguendo quanto stabilito dall’accordo quadro per la regolamentazione delle collaborazioni a progetto firmato tra Assirm e OO. SS. . Il suddetto accordo quadro costituisce parte integrante e inscindibile del presente contratto.

3) Il contratto ha natura di collaborazione coordinata e continuativa per “prestazione occasionale” e viene conferito ai sensi e per gli effetti del Titolo VII capo I del D.LGS n°276 del 2003 con particolare riferimento all’Art.61 comma 2 del D.lgs.  n°276 del 2003; di cui all’art. 409 n°3 del Codice di Procedura Civile, trattandosi di prestazioni prevalentemente personali e senza vincolo di subordinazione;
4) Il Collaboratore si obbliga ad effettuare la propria prestazione in piena autonomia gestionale organizzativa e operativa, salvo il necessario coordinamento generale e programmatico con il committente. Pertanto tale attività lavorativa sarà svolta a titolo di collaborazione coordinata e continuativa per prestazioni occasionali, con lavoro proprio e senza vincolo di subordinazione nel quadro di un rapporto unitario e continuativo. 
5) Il Collaboratore dovrà svolgere a favore del Committente la prestazione di: “. . . . . ……………….” 
6) Il Collaboratore, nell’espletamento della sua attività, avrà ampia autonomia nella definizione dei tempi, orari e modalità di gestione concordando le modalità di utilizzo della sede e degli strumenti tecnici messi a disposizione. 

7) Nel caso in cui sia indispensabile, per la particolarità dell’incarico una forma di coordinamento con il committente, che definisca anche l’esecuzione temporale della prestazione sarà il lavoratore, nella sua autonomia, ad indicare autonomamente la fascia di presenza presso la sede del committente nelle modalità indicate all’Art. 5 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 

8) L’incaricato è tenuto ad osservare rigorosamente le regole del segreto a proposito di fatti e informazioni, notizie o altro di cui avrà comunicazione o prenderà conoscenza nello svolgimento dell’incarico. I dati personali dei clienti e degli interlocutori saranno trattati dal collaboratore in qualità di incaricato al trattamento ex Art. 30 DLGS 196/03 e in conformità con le indicazioni contenute nella lettera di designazione allegata al contratto individuale. 

La presente clausola riveste per il Committente carattere essenziale e la sua violazione potrà dar luogo alla risoluzione di diritto dell’incarico ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile.
9) La prestazione avrà inizio il………. e terminerà il……per un numero complessivo di giornate lavorative pari a…. 

10) Il compenso lordo orario (oppure mensile) per la prestazione è stabilito in € . . . omnicomprensivo di tutte le ritenute previdenziali, assistenziali e fiscali previste dalla normativa vigente escluse quelle a carico del Committente. Tale pattuizione è definita nel rispetto di quanto definito nell’Accordo quadro per la regolamentazione delle collaborazioni a progetto a cui si rimanda per quanto non riportato nel presente accordo.  

11) Tale somma dovrà essere corrisposta entro sessanta giorni dalla fine del mese di effettivo espletamento della prestazione, oppure in un’unica soluzione contestualmente al termine di ogni singola prestazione, mediante prospetto paga così come definito dalla legge 342/2000 in materia di assimilazione fiscale. Il ritardato pagamento del corrispettivo, rispetto ai termini sopra indicati, farà decorrere gli interessi moratori a carico del committente nella misura dell’interesse legale, fin dalla data di scadenza di cui al paragrafo precedente. 

12) Il committente s’impegna, attraverso il referente dell’attività o del programma di lavoro assegnato al collaboratore, a certificare l’avvenuta consegna del lavoro svolto dal collaboratore stesso. 
13) Le spese di viaggio, vitto e alloggio, relative ad attività fuori sede, debitamente e preventivamente autorizzate dal Committente o suo incaricato, saranno rimborsate dietro presentazione di apposita documentazione e secondo quanto stabilito dall’Art. 12 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
14) Il Collaboratore sarà informato su tutti gli aspetti relativi alla salute, sicurezza e igiene sul lavoro relativi alla sua attività e che per tali aspetti si applicano le disposizioni di cui al D.LGS 626 del 1994 e successive modificazioni.
15) La risoluzione del contratto è regolata secondo quanto disposto dagli artt. 18 e 19 dell’accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto.
16) La tutela e garanzia rispetto a nuovi contratti di collaborazione e le modalità di accesso alla formazione ed aggiornamento professionale  è regolata secondo quanto previsto rispettivamente all’Art. 7 e all’Art. 17  dell’accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto.
17) Per tutte le controversie che potrebbero sorgere relativamente all'interpretazione del presente contratto, ovvero alla sua applicazione, su richiesta di una delle parti (o di entrambe le parti) si espleterà un tentativo di conciliazione a livello aziendale ai sensi dell’art. 20 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
E’ fatto salvo il ricorso alle procedure di cui all’Art. 409 – n°3 del Codice di Procedura Civile e, qualora il tentativo di conciliazione abbia esito negativo, al giudice ordinario.

Il foro competente è quello di…. 

18) Il Committente solleva da ogni responsabilità civile il collaboratore e potrà provvedere, a questo fine, a stipulare in proprio idonea polizza assicurativa in favore del lavoratore.  

19) Il Committente prende atto del diritto del lavoratore ad esercitare ed esigere i diritti sindacali in riferimento a quanto stabilito all’art.21 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
20) Il Collaboratore dichiara espressamente di essere esente da IVA ai sensi dell’art. 5 comma 2 DPR 26/10/1972  n. 633 e successive modificazioni e si impegna ad effettuare le necessarie comunicazioni all’INPS per l’iscrizione nella gestione separata e all’INAIL per l’assicurazione contro gli infortuni.

Letto, confermato e controfirmato.

Roma, lì …/…/…

p. Il Committente – 

Il Collaboratore – 

L’incaricato dichiara di aver preso conoscenza e di approvare espressamente per iscritto le condizioni del presente contratto.

Il Collaboratore – 

contratto di collaborazione autonoma occasionale

l’anno…. , e il giorno …… del mese di……  in …….., con la presente scrittura privata, redatta in duplice copia, a valere a tutti gli effetti di legge tra:

…., nella persona del legale rappresentante. . . . . . . , con sede in ….c.f.: . . . . . . .

 e il Signor 


C.F.  



  nato a 
 
 il 
 residente a  





Via  



 cap. 


1) La committente conferisce incarico al Sig/Sig.ra ……il quale accetta di prestare la propria attività di collaborazione occasionale  per svolgere l’attività di….il cui compimento non comporta un coordinamento ed una continuità nella  prestazione e non implica una connessione funzionale con il Committente tale da incidere direttamente o variare l’organizzazione del lavoro del Committente stesso.
2) Il presente contratto è formulato seguendo quanto stabilito dall’accordo quadro per la regolamentazione delle collaborazioni a progetto firmato tra Assirm e OO. SS. . Il suddetto accordo quadro costituisce parte integrante e inscindibile del presente contratto.

3) Il Collaboratore si impegna a prestare la propria attività in forma di prestazione di lavoro autonomo occasionale, di cui agli artt. 2222 e ss. e 2229 e ss. del Codice civile,  senza alcun vincolo di subordinazione, secondo le modalità e le richieste che saranno a lui avanzate dagli organi direttivi della società, nei limiti e con le modalità del presente contratto. 

4) Il Collaboratore, nell’espletamento della sua attività, avrà ampia autonomia nella definizione dei tempi, orari e modalità di esecuzione, concordando le modalità di utilizzo della sede e degli strumenti tecnici messi a disposizione. 
5) L’incaricato è tenuto ad osservare rigorosamente le regole del segreto a proposito di fatti e informazioni, notizie o altro di cui avrà comunicazione o prenderà conoscenza nello svolgimento dell’incarico. I dati personali dei clienti e degli interlocutori saranno trattati dal collaboratore in qualità di incaricato al trattamento ex Art. 30 DLGS 196/03 e in conformità con le indicazioni contenute nella lettera di designazione allegata al contratto individuale. 

 La presente clausola riveste per il Committente carattere essenziale e la sua violazione potrà dar luogo alla risoluzione di diritto dell’incarico ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile.
6) La prestazione avrà inizio il………. e terminerà il……per un numero complessivo di giornate lavorative pari a…. 

7) Il compenso lordo orario (oppure mensile) per la prestazione è stabilito in € . . . omnicomprensivo di tutte le ritenute previdenziali, assistenziali e fiscali previste dalla normativa vigente escluse quelle a carico del Committente. Tale pattuizione è definita nel rispetto di quanto definito nell’Accordo quadro per la regolamentazione delle collaborazioni a progetto a cui si rimanda per quanto non riportato nel presente accordo.  

8) Tale somma dovrà essere corrisposta entro sessanta giorni dalla fine del mese di effettivo espletamento della prestazione. Il ritardato pagamento del corrispettivo, rispetto ai termini sopra indicati, farà decorrere gli interessi moratori a carico del committente nella misura dell’interesse legale, fin dalla data di scadenza di cui al paragrafo precedente. 

9) Il committente s’impegna, attraverso il referente dell’attività o del programma di lavoro assegnato al collaboratore, a certificare l’avvenuta consegna del lavoro svolto dal collaboratore stesso. 
10) Le spese di viaggio, vitto e alloggio, relative ad attività fuori sede, debitamente e preventivamente autorizzate dal Committente o suo incaricato, saranno rimborsate dietro presentazione di apposita documentazione e secondo quanto stabilito dall’Art. 12 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
11) Il Collaboratore sarà informato su tutti gli aspetti relativi alla salute, sicurezza e igiene sul lavoro relativi alla sua attività e che per tali aspetti si applicano le disposizioni di cui al D.LGS 626 del 1994 e successive modificazioni.
12) La risoluzione del contratto è regolata secondo quanto disposto dagli artt. 18 e 19 dell’accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto.
13) La tutela e garanzia rispetto a nuovi contratti di collaborazione e le modalità di accesso alla formazione ed aggiornamento professionale  è regolata secondo quanto previsto rispettivamente all’Art. 7 e all’Art. 17  dell’accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto.
14) Per tutte le controversie che potrebbero sorgere relativamente all'interpretazione del presente contratto, ovvero alla sua applicazione, su richiesta di una delle parti (o di entrambe le parti) si espleterà un tentativo di conciliazione a livello aziendale ai sensi dell’art. 20 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
E’ fatto salvo il ricorso alle procedure di cui all’Art. 409 – n°3 del Codice di Procedura Civile e, qualora il tentativo di conciliazione abbia esito negativo, al giudice ordinario.

Il foro competente è quello di…. 

15) Il Committente solleva da ogni responsabilità civile il collaboratore e potrà provvedere, a questo fine, a stipulare in proprio idonea polizza assicurativa in favore del lavoratore.  

16) Il Committente prende atto del diritto del lavoratore ad esercitare ed esigere i diritti sindacali in riferimento a quanto stabilito all’art.21 dell’Accordo quadro di regolamentazione delle collaborazioni a progetto. 
Letto, confermato e controfirmato.

Roma, lì …/…/…

p. Il Committente – 





Il Collaboratore – 

L’incaricato dichiara di aver preso conoscenza e di approvare espressamente per iscritto le condizioni del presente contratto.

Il Collaboratore – 

Allegato 4

Le parti concordano di evidenziare, così come indicato nell’Art. 8 dell’accordo quadro, per alcune delle tipologie di prestazione, soglie di riferimento minimo per i corrispettivi. 

Al di sotto di queste, le imprese s’impegnano a non scendere, sia per garantire equo compenso ai lavoratori sia per il rispetto dei canoni di leale concorrenza.

Il compenso dovrà essere stabilito in funzione dell’oggetto della prestazione, nonché della quantità e della qualità dell’attività (in via esemplificativa, potrà essere corrisposto in ragione d’ore, giorni, settimane, mesi).

Sono considerate soglie minime garantite di riferimento le seguenti:

· Intervista – Telefonica


7, 13 € h a partire dal 1/10/2004
7,5 € h a partire dal 1/01/2005
· Briefing Inter. Telefonico


come sopra 

· Intervista quantitativa cartacea 
a tempo netto d’intervista (in euro)

- da 0 a  30 min.
13, 10 a partire dal 1/10/2004 – 13, 80 a partire dal 1/01/2005 – 14, 50 a partire dal 1/03/2005

- da 30 a 45 min. 

16.10 a partire dal 1/10/2004 – 16.80 a partire dal 1/01/2005 – 17.50 a partire dal 1/03/2005

- da 45 a 60 

16.50 a partire dal 1/10/2004 – 19.2 € a partire dal 1/01/2005 – 21.5 € a partire dal 1/03/2005

Per l’effettuazione di interviste su indirizzi forniti dal committente o su target di particolare difficoltà è prevista una maggiorazione di almeno il 10%

Intervista quantitativa computer 


da un minimo di     

13, 10 a partire dal 1/10/2004 – 13, 80 a partire dal 1/01/2005 – 15,10 a partire dal 1/03/2005

· Briefing Inter.Quantitativa

sino ad 1h da un minimo 
Pari al minimo previsto per l’intervista quantitativa cartacea da 0 a 30 min. 

· Test Centre




max 7 ore da un minimo di  €.  85 
L’eventuale lavoro di  reperimento e di trascrizione delle interviste vanno remunerati a parte.

Intervista – Qualitativa   

Vedere specifico allegato 6.

· Codificatori: 
Compenso minimo orario:
7, 13 € a partire dal 1/10/2004






 7,50 € h a partire dal 1/01/2005

Recorder “verbalizzatori”:Compenso minimo orario:


16.50 a partire dal 1/10/2004 – 19.2 € a partire dal 1/01/2005 – 21 € a partire dal 1/03/2005

* Pagamento oltre l’ora, commisurato al compenso orario.

. . . . . .
- Lavoro Notturno.

In relazione alla maggior gravosità del lavoro notturno, intendendosi per tale quello svolto tra le 22.00 e le 6.00, l’attività svolta, durante tali orari, sarà remunerata con un compenso orario e con la maggiorazione del 25%.

- Lavoro Festivo e Domenicale.

Le ore lavorate la domenica ed i giorni effettivamente considerati festivi per legge, saranno compensate con la maggiorazione del 20%.

Le parti concordano fin d’ora di rimandare a livello aziendale l’esame congiunto di particolari situazioni che, consentano la determinazione di ulteriori incrementi, oltre la soglia minima, così come stabilita nel presente accordo. 

Tutto ciò, sarà possibile, anche in caso di specifiche esigenze di carattere temporaneo o periodico. 

Allegato 6

In relazione alla richiesta dell’Assirm relativa alle figure professionali dell’Area qualitativa le parti concordano:

· D’incontrarsi entro il mese di gennaio 2005, con la volontà di raggiungere ad un accordo entro il mese di marzo 2005;

· visto lo spostamento dei tempi che questa variazione comporta, l’Assirm darà indicazione agli Istituti associati di tener conto, nella formulazione di nuovi contratti di collaboratori qualitativi, dell’andamento dei tassi di inflazione.

· L’Assirm conferma la propria attenzione particolare alla formazione dei collaboratori qualitativi. Questa disponibilità è peraltro già implicita nella formulazione dell’Art. 15 – Formazione – dell’Accordo,  in quanto altre categorie di collaboratori ricevono come prassi normale la formazione richiesta dallo svolgimento delle attività. L’Assirm conferma in particolare la disponibilità a dedicare a questa area professionale il seminario di cui alla nota a verbale nell’Art.15; 
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